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II DOMENICA  DI  
AVVENTO  (ANNO B) 

Dal Vangelo di 
Marco  

(di Ermes Ronchi) 
 
Due profeti, due voci narranti un Dio camminatore dei secoli, 
viaggiatore dell’anima, orma sulla sabbia, piede che si ferma alla 
tua porta (cf. Ap 3,20), fremito nel grembo di Maria ( Lc 1,41), 
passione nella voce di Giovanni, miele nella voce di Isaia: «viene 
il tuo Dio». Due testimoni, che usano lo stesso verbo, al presente, 
semplice, diretto, sicuro: “viene”. Non probabilmente, non simbo-
licamente, non apparentemente, ma “veramente” Dio viene. Non 
parlano di un domani: “ecco, sta per venire, verrà tra poco”, e ci 
sarebbe bastato. Ma giorno per giorno, instancabilmente, conti-
nuamente Dio viene. L’Infinito prende corpo perché la nostra vita 
prenda corpo. 
Come seme che diventa albero, come la linea mattinale della lu-
ce, che sembra minoritaria ma è vincente, piccola breccia che in-
goia la notte. Anche se non lo vedi, anche se non ti accorgi, Dio 
viene, e ogni strada del mondo è Galilea. È bello immaginare il 
creato come un reticolo, un calpestio di orme di Dio. 
Alzate il capo, guardate in alto e lontano, perché la vostra libera-
zione è vicina. Uomini e donne in piedi, eretti, occhi alti e liberi: 
così vede i discepoli il profeta Isaia, come veggenti dalla vita ver-
ticale e dallo sguardo profondo. Viene dopo di me uno più forte di 
me. Gesù è “il forte” perché ha il coraggio di non prendere niente 
e di dare tutto. Di innalzare speranze così forti che neppure la 
morte di croce ha potuto far appassire, anzi ha rafforzato. È “il 
più forte” perché è l’unico che parla al cuore. E chiama tutti a es-
sere “più forti”, a fare come Isaia e Giovanni: a essere voce che 
grida e poi sussurra al cuore che Dio viene. Ci chiama tutti a gri-
dare, a dire con passione, quella che è la nostra passione per Cri-
sto e per l’uomo, inscindibilmente. Il vivere appassionato è ciò 
che rende forte la vita. E poi ci invita a semplicemente sussurrare 
il vangelo al cuore della terra, testimoni della luce, rabdomanti 
del buono sepolto. Inizio di una notizia buona. Il nostro é il Dio 
degli inizi, il Dio creativo che avvia processi, intraprende percorsi, 
innamorato di orizzonti e non di recinti, che ci porta a pienezza e 
poi a sconfinamento; un Liberatore, esperto di nascite, che viene, 
è qui, si è radicato, si arrampica in noi come un germoglio, «un 
fiore di luce nel nostro deserto» (Turoldo). «Inizio del vangelo di 
Gesù», che è Gesù, la buona notizia è lui, i suoi occhi che guari-
scono quando accarezzano, e la sua voce che atterra i demoni 
tanto è forte, e che incanta i bambini tanto è dolce; il guaritore 
del disamore del mondo, il seduttore dietro cui ho perso il cuore, 
che fa ripartire la vita ogni volta si è ferma, fino a che inciampi in 
una stella.  

 
   
                      Inizio del vangelo 
  di Gesù, Cristo,  
 Figlio di Dio. Come sta 
scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, 
dinanzi a te io mando il mio 
messaggero: 
egli preparerà la tua via. Voce 
di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri», vi 
fu Giovanni, che battezzava 
nel deserto e proclamava un 
battesimo di conversione per il 
perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la re-
gione della Giudea e tutti gli 
abitanti di Gerusalemme. E si 
facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano, confessando i 
loro peccati. Giovanni era ve-
stito di peli di cammello, con 
una cintura di pelle attorno ai 
fianchi, e mangiava cavallette 
e miele selvatico. E proclama-
va: «Viene dopo di me colui 
che è più forte di me: io non 
sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali. 
Io vi ho battezzato con acqua, 
ma egli vi battezzerà in Spirito 
Santo».  



Notiziario Parrocchiale  2 

SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA  - dicembre 

  
II DOMENICA DI AVVENTO 
Sabato 9 dicembre 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Natalino, Primo e 
 Antonella Battistini – 
 Maria Lea Scatassa – 
 Gabriella Grassetti – 
 Giuseppe Bisciari – Vinicio 
 Marchionni (settima) 
 
Domenica 10 dicembre 
Ore 8.30 Vincenzo Ridolfi 
Ore 10.00 Matteo Patruno e  
 Rosa  Gambuti 
Ore 11.15 Messa per il popolo 
 Tonino, Duilia, Michele, 
 Mariarosa e Vincenzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Sandrino Andreani – 
 Sisto e Zemira Venturi –  Iole 
e andrea – Lino  Ferrarese – 
Nazzareno e  Ida 
 
Lunedì 11 dicembre –  
B.V. MARIA DI LORETO, 
PATRONA DELLE MARCHE 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Anna e Gino, 
 Torquato  e Rosina – 
 Maria Lea Scatassa 
 
Martedì 12 dicembre –  
B.V. Maria di Guadalupe 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Mercoledì 13 dicembre –  
S. Lucia, vergine e martire 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Anna Maria Palazzi 
 
Giovedì 14 dicembre –  
S. Giovanni della Croce, dottore 
della Chiesa 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Vittorio Marzi –  
  Bruna Buscaglia 
 
Venerdì 15 dicembre 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
III DOMENICA DI AVVENTO 
Sabato 16 dicembre 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Domenica 17 dicembre 
Ore 8.30  
Ore 10.00 Giuliano 
Ore 11.15 Messa per il popolo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  

MERCATINO DI NATALE 
Da venerdì 8 a domenica 10 
dicembre sarà possibile acqui-
stare gli oggetti prodotti dalle 
Suore Clarisse di S. Agata Fel-
tria.  
 
BENEDIZIONE DEI  
BAMBINELLI 
Sabato 16 e domenica 17 
dicembre alle SS. Messe delle 
18 del sabato e delle 10 e 
11.15 benediremmo i 
“BAMBINELLI” dei nostri prese-
pi. Chi vuole può portarlo con 
sé per ricevere la benedizione. 
 
PRESEPIO IN FAMIGLIA 
Tutti sono inviati a portare in 
chiesa un presepio fatto in casa 
con una base formato A4 
(grande come il classico foglio), 
realizzato con qualunque mate-
riale, entro domenica 17 di-
cembre. Il giorno dell’Epifania 
saranno premiati i presepi più 
originali che saranno scelti dai 
bambini. 
 
B. VERGINE DI LORETO 
Per la coincidenza con la dome-
nica, quest’anno la festa della 
B. Vergine di Loreto è trasferita 
a lunedì 11 dicembre. Il tra-
dizionale falò, da accendere il 9 
dicembre alla sera, è perciò ri-
mandato al prossimo anno. 
 
L’ETERNO RIPOSO 
Pedini Almerino 
Magi Renato 
Marchionni Vinicio 
Sanchez Rondon  
Clementina Neudis 

CESTO SOLIDARIETA’ 
Come ogni anno in mezzo alla 
chiesa, si trova il cesto della 
solidarietà, dove siamo invitati 
a portare cibi a lunga conser-
vazione per i poveri assistiti 
dalla nostra Caritas. Sarà pre-
sentato all’offertorio nelle Mes-
se, come segno di condivisione 
con chi ha bisogno. Un altro 
piccolo gesto ma significativo 
per prepararci al Natale di Gesù 
che nasce povero e umile. 
 
GRUPPO BIBLICO 
Lunedì 18 dicembre alle ore 
21.00 proseguono gli incontri 
del gruppo biblico. Sarà 
l’occasione anche per farci gli 
auguri! 
 
ANNIVERSARI 
Venerdì 8 dicembre abbiamo 
festeggiato 26 coppie per i 
loro anniversari di matrimonio. 
Grazie ai partecipanti e alle per-
sone che hanno con cura prepa-
rato la festa: grazie davvero! 
 
CORONA DI AVVENTO 
Mettendo su un piatto o un vas-
soio quattro candele, con qual-
che ramo verde o decorazione, 
si può fare una corona 
d’Avvento familiare. Ogni do-
menica si accende la candela 
corrispondente con la preghiera 
che troveremo qui. La corona di 
Avvento è una tradizione nordi-
ca che scandisce il cammino 
verso il Natale. Le candele che 
via via si accendono, ci aiutano 
a far posto alla luce che ci porta 
Gesù.  

PREGHIERA PER ACCENDERE LA SECONDA CANDELA 
“Incontrare Gesù è PREPARARE LA STRADA” La seconda candela è la candela 
della chiamata universale alla salvezza! All’accensione della seconda candela:  
 

Vieni, Gesù, Tu ci invii per le strade del mondo 
e ci vuoi testimoni del tuo Regno.  

La tua Parola ci invita a preparare la via e a raddrizzare i sentieri, 
liberandoli da tutto quanto si oppone alla tua grazia 
per compiere un cammino fecondo di conversione. 
Signore, mostraci dove sono gli uomini e le donne 
che hanno bisogno di noi, fratelli e sorelle che noi 

possiamo amare e per i quali possiamo essere utili. 
 

Tutti: Vieni, Signore Gesù, insegnaci a prepararti la strada!  
 
PROPOSITO DELLA SETTIMANA: andare incontro agli altri, visitare qualche amico, 
fare delle gentilezze in casa e fuori casa.  


